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Pier Paolo Pasolini

LA RABBIA

a cura di Roberto Chiesi

Formato 24 x 24

Pagine 220 – Euro 24,00
Isbn 978-88-95862-11-8

Il racconto per immagini e poesia di uno dei grandi film ‘maledetti’ di Pier Paolo Pasolini

A seguito dell’uscita del film La rabbia di Pasolini, curato da Giuseppe Bertolucci, presentato al Festival di Venezia 2008 e salutato da viva attenzione critica, le Edizioni Cineteca di Bologna presentano un volume che ripercorre la complessa avventura di uno dei film più controversi e originali del poeta e regista friulano. 

"Pasolini ha capito per primo e più a fondo di qualunque altro la mutazione antropologica del popolo italiano all'impatto con una modernità feroce, che l'avrebbe riconsegnato a un fascismo sotto nuove forme" (Curzio Maltese).

Con La rabbia, apparso nel 1963, Pasolini creava un nuovo genere cinematografico, il ‘poema filmico’. Le pagine del libro alternano il testo originale scritto nel 1963, invettiva carica di ragioni politiche e sentimento poetico, alle immagini del film, che montando sequenze di cinegiornali ricostruiva lo spirito dell’epoca: il mondo “dominato dalla scontentezza e dalla paura”, l’ombra dell’atomica, il malessere della guerra fredda, la bellezza infranta di Marilyn Monroe, l’Italia in difficile transizione verso la modernità. La composizione grafica di testo e  immagine restituisce l’impressionante forza visiva dell’opera pasoliniana, e la profonda, inquietante modernità del suo pensiero. 

Accanto a un’introduzione del curatore, il volume contiene saggi di Tullio De Mauro e Giuseppe Bertolucci. 

Il volume inaugura la collana Pier Paolo Pasolini – Un cinema di poesia, che proporrà libri e DVD dedicati allo studio e alla diffusione dell’opera pasoliniana. In uscita, anche il cofanetto DVD+libro Appunti per un’Orestiade africana.
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Ed ecco Lultimo messaggio trasmesso da Vienna, per
telescrivente, dal corrispondente dell'United Press,
terribile nella sua laconicit: «Addio non vi dimenti-
cheremo, addio....i russi sono troppo vicini-. Infine la
cortina del sanguinoso silensio.
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